
Prim
o ciclo

2022

Poeti del
N

ovecento  
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C
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Lunedì
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bre 2022
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Program
m

a com
pleto

O
ttobre

03
Fabio Pusterla
G

iorgio O
relli, Foratura a G

iubiasco 

10
Arnaldo S

oldani
Prove di una pronuncia inclusiva: percorsi nell’opera di 
G

iovanni Raboni

17
U

berto M
otta

Tra cielo e terra. Zanzotto verticale e orizzontale

24
Luca Trissino
«Vicissitudine e form

a». Luzi m
aestro di stile

N
ovem

bre
07

Stefano Prandi
Luciano Erba, La seconda casa

14
Andrea Afribo
Per conoscere De Angelis con una poesia. 
«La luce sulle tem

pie» (Som
iglianze)

21
G

iuliana D
i Febo

La Litania di G
iorgio Caproni: m

etro e m
otivi di una 

nostalgia

28
Laura Q

uadri
«N

ero terragno» e «algore degli astri», la poesia di  
G

ilberto Isella

D
icem

bre
05

Antonella Anedda
“El nudo m

atatoio”: la poesia di Franco Scataglini 

Il program
m

a può essere soggetto a m
odifiche: w

w
w

.isi.com
.usi.ch



Tra le tem
atiche che ricorrono più spesso nella poesia 

di G
ilberto Isella troviam

o l’indicibilità del divino, il 
protrarsi di una discordia cosm

ica, la percezione di 
una ‘creazione interrotta’ e, conseguentem

ente il 
tem

a della caduta e dell’abbandono dell’uom
o e  

del m
ondo, a loro volta corrispondenti, da un punto  

di vista form
ale, ad una sperim

entazione espressiva 
– una «follia speculativa» o un «tradim

ento creativo 
della parola», com

e è stato scritto –  che spazia da 
m

odulazioni tragiche a registri dichiaratam
ente 

com
ico-grotteschi. Polifonia di elem

enti sim
ili che 

attende una lettura sistem
atica. N

ella poesia Spazio 
aporetico, contenuta nell’ultim

a raccolta poetica, 
C

riptocorsie, 2021, è il poeta a prendere la parola,  
per descrivere in m

odo sottile il senso com
plessivo  

di un percorso, iniziato a 46 anni con la prim
a raccolta, 

Vigilie incustodite (1989) e proseguito, per citare le 
raccolte m

aggiori, con Apoteca (1996), N
om

inare il 
caos (2001), C

orridoio polare (2006), Taglio di m
ondo 

(2007), M
appe in controluce (2011), Variabili spessori 

(2011), Preludio e corrente per Antoni (2012), C
aro 

aberrante fiore (2013), M
obilune (2015), Liturgia m

inore 
(2015), L’occhio piegato (2015), Arepo (2018) e C

atene 
sm

arrite (2020).

«N
ero terragno» e 

«algore degli astri», 
la poesia di G

ilberto Isella

 
G

iorgio Luzzi, Per G
ilberto Isella, «Bloc notes», X

X
XIV, 1996.

 
C

ento anni di poesia nella Svizzera italiana, a cura di G
. Bonalum

i, 
R. M

artinoni e P.V. M
engaldo, D

adò, 1997.
 

G
ilberto Isella, Autoantologia, M

orbegno, Labos editrice, 2006.
 

Raffaella Castagnola Rossini, Le cosm
ologie del poeta. La 

sovversione delle form
e in G

ilberto Isella, Lugano ELR Edizioni/
Biblioteca cantonale di Lugano, 2008. 

 
«Q

uaderni G
rigionitaliani», 1, LX

X
VII, 2008, num

ero m
onografico 

con contributi di Alberto Roncaccia (D
al sim

bolism
o m

itico 
all’allegoria del caos); Flavio Erm

ini (Le voci dell’anim
a); Jean-

Jacques M
archand (G

li intriganti quesiti della sfinge. Sull’ultim
o 

Isella) e l’inedito D
ittico del sogno (e un congedo)

 
Poeti allo specchio: Isella-D

e M
archi-Rossi, a c. di M

arco Praloran 
e Raffella Castagnola, Bellinzona, Casagrande, 2009.

 
Silvio Am

an, G
ilberto Isella, in La poesia della Svizzera italiana, a 

c. di G
ian Paolo G

iudicetti e Costantino M
aeder, Poschiavo, L’ora 

d’oro, 2014, pp. 231-246.
 

G
iorgia G

hersi, Una finestra sull’oltrem
ondo: le “geom

etrie 
im

possibili” di G
ilberto Isella, «Cenobio», V, 2022, pp.5-22.

B
ibliografia

G
ilberto Isella, poeta, critico, autore teatrale e traduttore, è nato 

nel 1943 a Lugano. Laureatosi all’U
niversità di G

inevra, ha 
insegnato letteratura italiana, dal 1974 al 2003, al Liceo di 
Lugano 1. D

à alle stam
pe la sua prim

a raccolta poetica, Vigilie 
incustodite, nel 1989, cui segue una m

ultiform
e produzione 

poetica, parzialm
ente tradotta in francese, inglese, lettone, 

catalano e rom
eno (traduzione uscita da poco sotto il titolo di 

Subrom
antica). N

el 2022 è invitato ad uno dei Festival di 
Poesia tra i più im

portanti al m
ondo, il Festival Internacional de 

Poesía de M
edellín, m

entre consolidata è la sua partecipazione 
al festival luganese Poestate. Per la prosa, si possono invece 
ricordare D

iscordo (1993), B
altica (1999), G

uernica e lo 
straniero (2004), Engadina (2019), cui si aggiunge l’azione 
scenica M

esser bianco vuole partire (2008). Tra gli Autori 
tradotti, infine, Charles Racine, Jacques D

upin, B
ernard 

Vargaftig, Jean D
aive e Cédric D

em
angeot.

G
ilberto Isella


